
p L’album illustrato di Kitty Crowther: una storia poetica e delicata sulla perdita dellamamma

pDopo il mondo Come affrontare il problema dello spaesamento di fronte ad un lutto? Parlando

«Niente si chiama Niente» - riflette
fra sé la piccola Lillà – «Vive con
me, intorno a me». Così si avvia

una storia delicata e poetica che rac-
conta di una bambina che ha perso
la mamma e che forse per dare no-
me e sollievo al dolore, al vuoto, alla
solitudine, al niente… che la circon-
dano, si è inventata Niente, un ami-
co immaginario. Un Niente sempre
di buon umore, fattivo e appassiona-
to - proprio come appassionata era
la mamma - di papaveri blu e di pet-
tazzurri: gli uccellini che cantano co-
me usignuoli.

Nuova metafora di una vita che ri-
prende senso proprio dalla ferita, ri-

marginata eppure visibile, della per-
dita, l’album illustrato di Kitty
Crowther (Io e Niente, Almayer,
pag.32, euro 12,50) rimanda gli
adulti all’irrisolto e annoso quesito
di come parlare della morte con i
bambini.

Infatti, sebbene eludere il pensie-
ro della morte impoverisca la vita
stessa e la ingabbi nella rete della fin-
ta allegria, c’è insita nel nostro conte-
sto culturale la tendenza a scartarne
il pensiero. Immersi in una società
di adulti abituata a reagire con una

pillola tranquillante o con un incre-
mento di attività distraenti non ap-
pena si affaccia un sentimento peno-
so, la mitizzazione della bambinità
protratta e caramellosa appare una
logica conseguenza che rischia però
di sacrificare, piuttosto che di salva-
guardare, l’identità dei bambini stes-
si. Perché i bambini lo sanno che c’è
la morte, lo sanno dalle fiabe classi-
che, da Biancaneve a Cenerentola or-
fane come Bambi e Il Re Leone nelle
interpretazioni disneyane. Ma non
solo, negli ultimi anni molti libri,
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Negli ultimi anni sono stati
pubblicati diversi libri che af-
frontano il problema della mor-
te. Bisognerebbe ritrovare un
dialogo sincero con il bambi-
no. Ecco come...

Dialogo sullamorte. Con i bimbi
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«I disegni dei bambini sono
più gustosi, più saporiti degli al-
tri». E poi ancora: «Chissà per-
ché...Forse per tutti quei colori,
forse perché le linee sono più gros-
se. Fatto sta che sono proprio buo-
ni. Niente mi piace come un dise-
gno appena fatto da un bambi-
no».

Questa è la storia di un leone
che amava moltissimi i disegni

dei bimbi, tanto che ne mangiava
a centinaia. Ma a forza di mangiar-
ne non potè più smettere e la situa-
zione diventò insostenibile. Fin-
ché un giorno un bambino...

Il seguito lo lasciamo ai piccoli
lettori del grazioso libriccino Il leo-
ne Mangiadisegni, scritto da Benia-
mino Sidoti e Gianluca Folì (Zoo-
Libri, pagine 32, euro 13,50, dai 5
anni in su).❖

Il leone che amava tanto
i disegni dei bambini
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